I BIGLIETTI DEL TRENO
Era un giorno d’estate, ero stata tutto il pomeriggio

al Lido di Locarno con i miei amici.

Eravamo stanchi di restare sotto il sole a giocare a pallavolo.

Decidemmo di entrare nel lago a fare il bagno per

rinfrescarci, nuotammo fino alle boe. Ritornammo ai

nostri asciugamani per asciugarci.

Era ora di merenda, io e Jennifer andammo a comprare

dei gelati per tutto il gruppo.

Ero stanca, decisi di ritornare a casa.

-Io ritorno a casa, chi vuole venire con me?.- Chiesi.

-Io e Jennifer.- Mi rispose Davide.

Ci vestimmo e ci incamminammo verso la stazione, per avviarci

ci volevano venti minuti.

Arrivati in stazione salimmo sul treno, dentro era fresco,

molto fresco, dopo una giornata sotto il sole era piacevole

restare in un posto così fresco.

Subito dopo di noi entrarono dei ragazzi, erano più grandi

di noi, avevano in mano delle bottiglie di birra e puzzavano

di fumo.

Il treno partì, io e Jennifer dovevamo scendere a Riazzino e

Davide a Cadenazzo.

Eravamo più o meno a Minusio quando arrivò il controllore.

Io, Jenni e Davide fecimo vedere l’abbonamento.

Il controllore arrivò dal gruppo di ragazzi.

-Biglietti prego.- disse.

Due ragazzi fecero vedere l’abbonamento.

-E voi?- chiese il controllore.

-Noi non ce li abbiamo!.- rispose un ragazzo.

-Allora mi dispiace, ma, in questo caso, vi dovrò fare

una multa di ottanta franchi a testa.- disse il controllore

irritato dalla risposta del ragazzo, tirò fuori il libretto 

delle multe e chiese le loro carte d’identità.

-No, noi non glie la diamo.- disse un ragazzo, che

scoppiò a ridere.

-Datemi la carta d’identità, oppure dovrò fermare

il treno e chiamare la polizia.-

-Noi non ti diamo niente, e chiama pure la polizia 

tanto non ci puoi fare niente.- disse un altro

ragazzo alzandosi in piedi barcollando per il troppo

alcool che aveva bevuto.

Allora il controllore schiacciò un bottone rosso sul

pavimento e in un attimo il treno si fermò poi, il

controllore chiamò la polizia che arrivò subito e

fece scendere i ragazzi dal treno.

Il treno ripartì.

-D’ora in poi farò sempre il biglietto per tutte le

cose che farò! – dissi ai miei amici.
